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SUGGERIMENTI

La commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni invita la commissione per il 
controllo dei bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che 
approverà i seguenti suggerimenti:

1. ricorda che, in risposta alla situazione in materia di migrazione e asilo affrontata 
dall'Unione nel 2015, il mandato dell'Agenzia europea della guardia di frontiera e 
costiera (Frontex) ("l'Agenzia") è stato considerevolmente esteso nel 2016 affinché 
l'Agenzia possa rispondere meglio alle esigenze e alle sfide che si presentano alle 
frontiere esterne dell'UE; sottolinea che il bilancio dell'Agenzia è aumentato del 21% 
nel 2017, con relativi aumenti del personale pari al 43 % nel 2017; sottolinea che, nel 
2017, i sistemi e le procedure erano ancora in corso di adeguamento per far fronte al 
nuovo mandato dell'Agenzia che era stato aggiornato nel 2016 con il regolamento (UE) 
2016/16241; accoglie con favore le conclusioni della Corte dei conti secondo cui i conti 
annuali dell'Agenzia presentano fedelmente la posizione finanziaria della stessa al 31 
dicembre 2017 e le sue operazioni sono legittime e regolari; ricorda che il mandato 
dell'Agenzia è attualmente in fase di revisione; 

2. Osserva che, per il secondo anno consecutivo, significativi annullamenti (17%) degli 
stanziamenti di bilancio sono stati riportati dall'esercizio precedente; sottolinea che 
questo indica una significativa sopravvalutazione delle esigenze di bilancio 
dell’Agenzia, soprattutto da parte dell'amministrazione pubblica degli Stati membri e di 
altri paesi cooperanti; chiede pertanto all'Agenzia di collaborare con i suoi partner per 
migliorare le sue previsioni di bilancio; incoraggia l'Agenzia a utilizzare le opzioni 
semplificate in materia di costi e altri meccanismi di finanziamento in aggiunta alle 
sovvenzioni, se del caso, per migliorare l'efficacia in termini di costi;

3. rileva che, dal 2014, la Corte dei conti dichiara che la prova delle spese dichiarate dai 
paesi cooperanti è spesso insufficiente; si rammarica del fatto che ciò sia avvenuto di 
nuovo nel 2017 con il finanziamento del distaccamento di un aeroplano in Grecia a 
sostegno della guardia costiera islandese e con il cofinanziamento di un altro velivolo 
utilizzato dalla Guardia Civil spagnola; accoglie con favore la decisione dell'Agenzia di 
esplorare l'uso di un modello semplificato di rimborso dei costi per rimediare a questi 
problemi ricorrenti;

4. deplora l'assunzione irregolare di personale temporaneo AST di grado superiore a quello 
consentito dallo statuto dei funzionari (AST 4); comprende le difficoltà che l'Agenzia 
sta affrontando nell'assunzione di personale qualificato, il che l'ha portata a restituire 4 
milioni di euro;  ricorda all'Agenzia l'importanza di attenersi sempre allo Statuto;

5. si rammarica che gli avvisi di posto vacante siano pubblicati solo sul sito web 

                                               
1 Regolamento (UE) 2016/1624 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 settembre 2016, relativo 

alla guardia di frontiera e costiera europea che modifica il regolamento (UE) 2016/399 del Parlamento 
europeo e del Consiglio e che abroga il regolamento (CE) n. 863/2007 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, il regolamento (CE) n. 2007/2004 del Consiglio e la decisione 2005/267/CE del Consiglio (GU 
L 251 del 16.9.2016, pag. 1).
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dell'Agenzia e in un numero limitato di lingue; invita l'Agenzia ad assumere un 
atteggiamento più proattivo in materia di visibilità e conoscenza dei suoi posti vacanti 
da parte del pubblico; prende atto delle preoccupazioni quanto ai costi aggiuntivi 
riguardanti la traduzione degli avvisi di posto vacante in tutte le lingue dell'Unione ma 
chiede all'Agenzia di pubblicare sistematicamente tutti i suoi posti vacanti sul sito web 
dell'Ufficio europeo di selezione del personale in tutte le lingue dell'Unione, al fine di 
aumentare la trasparenza per i cittadini dell'Unione; invita la Commissione a prendere in 
considerazione misure volte a ridurre l'onere finanziario a carico delle Agenzie per la 
traduzione degli avvisi di posto vacante, anche istituendo un accordo quadro ad hoc con 
il Centro di traduzione degli organismi dell'Unione europea;

6. rileva che l'Agenzia non dispone ancora di un piano di continuità operativa completo 
approvato dal consiglio d'amministrazione dal suo trasferimento nel 2014; chiede al 
consiglio d'amministrazione dell'Agenzia di adottare accordi di livello di servizio chiari 
per la continuità delle sue attività in caso di problemi sul sito, nonché obiettivi di 
ripristino informatico corrispondenti e un livello massimo accettabile di perdita di dati 
consentiti per i suoi sistemi e applicazioni più critici; chiede all'Agenzia di sviluppare i 
piani di sostegno, di esercitarli in modo adeguato e di far approvare responsabilmente i 
risultati dei test dal proprio consiglio d'amministrazione;

7. ricorda che le disposizioni in materia di informazione e comunicazione nell'ambito della 
responsabilità nei confronti del pubblico dell'Agenzia sono stati considerevolmente 
modificati nel regolamento rivisto che impone all'Agenzia un maggior livello di 
trasparenza nelle proprie attività; si rammarica che l'Agenzia non rispetti ancora 
pienamente le nuove norme e invita l'Agenzia ad attuarle senza indugio;

8. deplora che, secondo la relazione della Corte, la maggior parte dei programmi operativi 
dell'Agenzia manchi di obiettivi quantitativi e valori obiettivo specifici per le operazioni 
congiunte; rileva con preoccupazione che questo fattore, unitamente a una 
documentazione insufficiente dei paesi cooperanti, potrebbe ostacolare una valutazione 
ex post sull'efficacia delle operazioni congiunte a lungo termine; invita l'Agenzia a 
definire obiettivi strategici pertinenti per le sue attività e a definire un efficace sistema 
di monitoraggio e comunicazione incentrato sui risultati, con indicatori chiave di 
prestazioni pertinenti e misurabili;

9. osserva di nuovo con preoccupazione lo squilibrio di genere tra i membri dell'alta 
dirigenza dell'Agenzia; ricorda che spetta agli Stati membri nominare i membri del 
consiglio di amministrazione; invita gli Stati membri a garantire l'equilibrio tra i sessi in 
sede di nomina dei membri del consiglio di amministrazione dell'Agenzia; invita 
l'Agenzia a ricordare in modo proattivo agli Stati membri l'importanza dell'equilibrio di 
genere; sottolinea che sarebbero auspicabili misure volte a conseguire un migliore 
equilibrio geografico nella composizione del personale dell'Agenzia;

10. deplora profondamente che, nonostante i ripetuti inviti del Parlamento e un significativo 
aumento complessivo del personale dell'Agenzia, il responsabile dei diritti fondamentali 
non disponga ancora di risorse umane adeguate e che, pertanto, le venga chiaramente 
impedito di svolgere correttamente le mansioni che affidatele dal regolamento rivisto; 
esorta l'Agenzia a dotare il suo responsabile dei diritti fondamentali di risorse 
finanziarie e umane adeguate, in particolare per quanto riguarda la messa a punto di un 
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meccanismo di denuncia e per sviluppare ulteriormente e attuare la strategia 
dell'Agenzia volta a monitorare e garantire la tutela dei diritti fondamentali.
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